
L’EVENTO Domenica e martedì l’opera di
Beethoven a Reggio Emilia, regia di Kraus

Arriva il «Fidelio»
con Abbado sul podio

FESTIVAL Il direttore presenta Ravenna e
parla della «sua» orchestra giovanile Cherubini

«Un gesto militare
L’ho voluto abolire»

01-04-1923 03-04-1998

ALBA DALL’OLIO

Nel decennale dalla scompar-
sa Carlo e Moreno la ricorda-
no.

Muti: «Stop ai musicisti in piedi per il direttore»

■ di Toni De Marchi

■ di Gabriella Gallozzi

■ di Stefano Morselli

IN SCENA

A
fronte di un grande suc-
cessodelcinemagiovani-
le si assiste alla penalizza-

zione di quello di qualità. Basta
guardare i dati: un film impor-
tante, sull’Iraq, come Nella valle
di Elah di Paul Haggis non l’ha
visto nessuno». Il grido d’allar-
me sul nostro presente cinema-
tograficovienedaRobertoFaen-
za, stavolta nelladoppia vestedi
regista e di docente di Scienze
della Comunicazione all’Uni-
versità La Sapienza di Roma che
giusto oggi presenterà il frutto
di un lungo lavoro di ricerca sul
campo, condotto nel corso del
2007: l’Osservatorio cinema.
Abituati a quello di Pavia sulla
tv o ai monitoraggi legati alla
par condicio in campagna elet-
torale l’Osservatorio della Sa-
pienza si proprone piuttosto di
«produrre analisi, riflessioni,

proposte che riguardino il cine-
ma in Italia, con uno sguardo
anche al cinema internaziona-
le».Masoprattutto, spiegaFaen-
za«l’obiettivoècostruireunare-
te non tradizionale tra persone
che pur occupandosi di cinema
non si incontrano mai, come i
giovani e i produttori per esem-
pio».
Secondoil registadeiVicerè l’«in-
dotto più importante è quello
culturale.Moltigiovani sonoin-
teressati al cinema e a loro ci ri-
volgiamo». Del resto sono pro-
prio i giovani che stanno «sban-
cando» nel territorio delle nuo-
ve tecnologie che invece, da
noi, sonocolpevolmente«inesi-
stenti», sottolinea senza mezzi
termini Faenza. «Basta pensare
a You Tube - prosegue - che ha
creato il fenomeno tutto nuovo
dello spettautore». Quello che in
termini «sofisticati» si definisce
l’User Generated Content, cioè la

produzione di contenuti fatta
dagli stessi utenti. «Il futuro del
cinema - conferma il regista - si
traformerà come è avvenuto
per la musica con l’ I Pod. Cam-
bierà completamente la fruizio-
ne, la produzione e il fenomeno
è già in corso. Ma in Italia tutto
questo è ignorato. Con l’Osser-
vatoriovogliamodareuncontri-
buto a questo mondo. Infatti il
passo successivo, dopo l’estate,
sarà la creazione di un grande
portaledel cinema legatoall’Os-

servatorio, in modo da mettere
inrete tutte lericerche, le indagi-
ni e i «numeri» eleborati dai «ri-
cercatori»: i cosidetti «focus
group» composti prevalente-
mente di studenti impegnati
nell’analisi e nella discussione
del panorama italiano, ma an-
cheinternazionale.Cosìdacon-
tribuire allo scenario generale.
«È vero - dice Roberto Faenza -
chea livello industriale lanostra
cinematografia ha avuto una ri-
presa. Stiamo parlando soprat-
tutto del filone dei film giovani-
li. Ma il rischio è che i produtto-
ri si fermino solo a questi. Non
vorremmofinissecomeintvdo-
ve le fiction sono scollate dalla
realtà». Lui, però, al cinema
d’autore resta «fedele» e dopo i
Vicerè torna alla messa in scena
diunromanzo: Il casodell’infede-
le Klara del ceco Michael Viewe-
gh con Laura Chiatti nei panni
della protagonista.

L
a direzione d’orchestra di
Claudio Abbado, l’esecu-
zione della Mahler Cham-

ber Orchestra, i cori Arnold
Schonberg e Comunidad de Ma-
drid, la regia di Chris Kraus, le
scene di Maurizio Balò, le luci di
Gigi Saccomandi, i costumi di
Annamaria Heinreich. Con que-
sto cast va in scena domenica,
con replica martedì, al Teatro
Valli di Reggio Emilia l’allesti-
mento di Fidelio, l’unico melo-
drammacomposto invitasuada
Ludwig van Beethoven, eseguito
per la prima volta nel 1805 a
Vienna, in seguito più volte riar-
rangiatodalcompositore, finoal-
la versione definitiva in due atti
messaapuntonel1814.OraFide-
liovieneriproposto, in linguaori-
ginale, grazie ad una produzione
internazionale che vede insieme
l’Emilia (con i Teatri di Reggio,
Modena e Ferrara), la Spagna
(conil TeatroRealdiMadrid)e la
Germania (con la Festpielhause
di Baden Baden). L’opera sarà
poirappresentatasempre inapri-
le a Madrid, in maggio a Baden
Baden, in novembre nelle altre
due città emiliane.
Già protagonista a Reggio, nel
2005, di un Flauto Magico di Mo-
zart, Abbado ha detto giorni fa
cheglipiace lavorare«incittàpic-
cole e vive e in regioni dove si fa
davvero cultura come l’Emi-
lia-Romagna» e ora dirige per la
prima volta Fidelio. Così come è
la prima volta che Chris Kraus,

registacinematografico tedesco (
il suo ultimo film Quattro minuti
ha ottenuto premi e in tutto il
mondo) si cimenta con un’ope-
ra lirica. «È una grossa avventu-
ra, sono molto felice per questa
opportunità di collaborare con
Abbado - dice Kraus - Ho cercato
di lavorare con i cantanti pun-
tandosullanaturalezza. Prima di
questo lavoro pensavo che i can-
tanti non fossero buoni attori,
qui devo dire di aver trovato in-
terpretimeravigliosi,dispostiari-
schiare».
C’è attesa, da parte della critica e
degliappassionati,perquestode-
butto che arriva dopo un mese
di prove a porte chiuse. La gesta-
zione di Fidelio fu faticosa e acci-
dentata per lo stesso Beethoven,
tra ripensamenti, differenti ver-
sioni, accoglienze all’epoca non
esaltanti, tanto da diffondere
l’opinione che il grandissimo
compositore di edifici sonori
non fosse altrettanto dotato per
il genere teatrale. La musica stra-
ordinariamente intensa e il mes-
saggiodell’opera - l’amore per gli
ideali illuministici di libertà, la
lotta contro la tirannia e l’ingiu-
stizia - la rendono comunque
moltostimolanteperunarilettu-
ra drammaturgica e musicale
contemporanea. Sulla sua messa
in scena, però, Kraus preferisce
non fare anticipazioni: «Non
amo parlarne prima - spiega - so-
lo il palcoscenico potrà offrire
una risposta. Di certo, abbiamo
lavoratoconmolto impegno,so-
no fiducioso».

S
e Cristina Mazzavillani ha pensato
che il posto giusto per una confe-
renza stampa fosse la sua casa in
campagnaaduepassi daRavenna,
una ragione c'è. Una buona ragio-
ne, visto che il valore aggiunto di
unasceltadelgenere locapisci con
il palato e con i profumi densi di
una cultura della concretezza che
certonasce nella sapida campagna
romagnolamachediventauniver-
sale appena la puoi conoscere. O
meglio assaggiare. E com'è più
plausibile un discorso sulla cultura
«alta» quando non esclude i sensi
meno «nobili». E allora anche il
quasi sconosciuto Giacinto Scelsi
diventaunascoperta che si può fa-
re con la leggerezza della curiosità.
Scelsi è una delle tante proposte
del Festival di Ravenna, di cui Cri-
stinaMazzavillaniMutièanimatri-
ce prima ancora che presidente,
che da metà giugno a metà luglio
occupa gli spazi della città roma-
gnola.Quest'annoil festivalè stato
presentato assieme al Festival di
Pentecoste di Salisburgo sfruttan-
doil traitd'unionrappresentatoda
RiccardoMutichedellamanifesta-
zione salisburghese è il direttore
musicale.UnpiccoloFestival,quel-
lo di Pentecoste, tre giorni a mag-
gio, che per il 2008 offre un pro-
grammatuttonapoletanochesarà
inauguratoda Ilmatrimonio inaspet-

tato di Giovanni Paisiello.
Ravenna per questa edizione si
concentra, per quanto possibile,
sul temadelladonna«errante, ero-
tica, eretica..». Un'aggettivazione
provocatoria, che mette da parte il
fraseggio rassicurante che di solito
si accosta alla figura femminile,
per offrirci spunti non convenzio-
nali. E non per caso si inizia con
Violetta Valéry, in un allestimento
della Traviata verdiana curato dal-
la Mazzavillani con la quale colla-
borailcoreografoMichavanHoec-
ke. E il festival ha commissionato
cinqueritrattial femminile,daAni-
ta Garibaldi a Juliette Gréco, ad al-
trettante donne. Emozionanti le
quattro repliche per Cats, il musi-
cal di maggior successo al mondo,
regia di Trevor Nunn, e i concerti
di tre capisaldi della musica sinfo-
nica come il Bolshoi, l'Orchestre
NationaledeFranceeilMaggiofio-
rentino diretti da Temirkanov,
Kurt Masur e Muti. A proposito di
orchestre, sull'Orchestra giovanile
Luigi Cherubini al Te Deum di Ber-
lioz diretto da Abbado, Muti ha di-
chiarato: «Con Abbado il rapporto
è tale che quando mi ha chiesto di
cedergli l'orchestra giovanile per il
Te Deum di impeto, senza esitazio-
ni,hoaccettato».Esul rapportotra
direttori e orchestra: «Non mi pia-
ce che i musicisti debbano alzarsi
quandoentraildirettore.AllaChe-
rubinihoabolitoquestogestomili-
tare.Alzarsicomeformadi rispetto
è inutile, se vogliono ti spernac-
chiano lo stesso. Però si deve capi-
reche ildirettorehaun’ideacheva
perseguita con tenacia».

BATTESIMI Il regista Faenza presenta l’iniziativa. Nuovo rapporto tra giovani e produttori

È nato l’Osservatorio del Cinema

■ L’annunciatoFiorelloaViva-
radiodue: a presentare il concer-
tone del 1˚ maggio a piazza San
Giovanni a Roma sarà Claudio
Santamaria. «Quest'anno è de-
dicato alla sicurezza sul lavoro,
argomento che riguarda tutti
noi - afferma l’attore - È la Festa
del lavoro e il concerto non po-
teva non dare risalto a una que-

stione così importante. Studia-
mo anche il modo di racconta-
re,conomaggiadalcunecanzo-
ni, il clima musicale di 40 anni
fa: il 1968». Santamaria ha reci-
tato in film come Fine pena mai,
CasinoRoyale,Romanzocrimina-
le, La stanza del figlio, L’ultimo
bacio e nel ruolo di Rino Gaeta-
no nella recente fiction di Rai1.

PRIMO MAGGIO L’attore romano presenterà la giornata

Santamaria sul palco del Concertone

PROPOSTE Lo suggerisce
il regista Claudio Fragasso
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i premi David»
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Claudio Abbado

Claudio Santamaria

Poi un portale
per mettere
in rete i dati
e soprattutto
occhio alle
tecnologie

Riccardo Muti

■ ClaudioFragrasso, regista,sce-
neggiatore,produttorecinemato-
grafico, autore di horror e film
d’azione come Concorso di colpa
con Francesco Nuti e Alessandro
BenvenutiediMilano-Palermoso-
lo andata, ha dichiarato di aver
propostoaGianLuigiRondi (pre-
sidente del premio David di Do-
natello), di creare un David an-
che per gli stuntman dopo il re-
cente incidente mortale sul set di
una fiction. «Niccolò Ricci, lo
stunman morto a Milano men-
tre faceva il suo lavoro, è stato un
incidente, ma la realtà che dob-
biamo affrontare tutti è che que-
sto è un lavoro pericoloso. Biso-
gna proteggere di più questi ra-
gazziesoprattuttoriconoscereuf-
ficialmenteil loro lavoro.Perque-
stohosuggeritoaGianLuigiRon-
di di fare, se possibile, un David
di Donatello anche per loro».
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